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Relazione di Valutazione – Fase di Progetto  

Protocollo ITACA Regione Piemonte 2012 Edifici Commerciali 

Centro Commerciale G-CC2 “REGALDI”- ex Scalo Vanchiglia - Torino 

Dati generali  

 
 

DATI EDIFICIO  

Ubicazione Via Regaldi, corso Novara, corso Regio Parco, Via Pacini - Torino 

Tipo di intervento Nuova costruzione  

 

PUNTEGGIO 3,1  

Descrizione sintetica dell’intervento: 

L’area oggetto della costruzione è stata destinata fino a circa 20 anni fa a scalo ferroviario.  

Si tratta del primo importante tassello di trasformazione di una porzione dello scalo Vanchiglia, inserito all’interno del 

Piano Particolareggiato di Recupero “Ambito 9.200 Regaldi” e connesso alla Variante 200 al PRGC della città di Torino. 

 

Il progetto  del PP nel suo complesso prevede un nuovo fronte urbano sulla via Regaldi e corso Novara e un grande 

parco lineare lungo il tracciato di corso Regio Parco. Il nuovo progetto prevede un mix funzionale di SLP residenziale, 

attività di servizio alle persone e alle imprese (ASPI) ed Eurotorino. 

Inoltre, coerentemente con quanto previsto dalla Variante 200, avvia un profondo rinnovamento dell’ambito, 

ridisegnandone le polarità e la trama: assume un ruolo fondamentale la connotazione dello spazio urbano, tessuto 

connettivo non solo di collegamento fra i due ambiti, ma totalmente fruibile e qualificante; una nuova centralità sarà 

rappresentata dalla via Regaldi, che si trasformerà in un vero e proprio boulevard di 28 metri di larghezza, con piste 

ciclabili e doppie alberature. Percorrendo il nuovo boulevard si arriverà alle piazze Regaldi e Ristori, e ci si collegherà 

alle altre aree di trasformazione. Il parco lineare dovrà continuare poi, in prospettiva, in direzione della Manifattura 

Tabacchi. 

 

Specificatamente per quanto riguarda il nuovo impianto commerciale oggetto della presente richiesta di conformità ai 

criteri del Protocollo ITACA, questo ha le caratteristiche di centro commerciale classico (G-CC2) sviluppato su un tre 

piani fuori terra  caratterizzato all’interno dalla presenza di negozi di vicinato in galleria, da attività di somministrazione, 

da una grande struttura alimentare ed extralimentare, e da alcune medie strutture extralimentari  di diverse metrature. 

L’edificio ubicato tra la nuova piazza su C.so Novara, la nuova Via Regaldi, il nuovo prolungamento di Via Pacini e la 

vasta area a parco su C.so Regio Parco, si integra, facendone parte sostanziale , con altri edifici di destinazione 

residenziale-terziaria-ricettiva  posti in parziale “sovrapposizione” con la struttura commerciale sulla Via Regaldi. Il nuovo 

impianto commerciale, sarà accessibile dai percorsi pedonali e dagli spazi pedonali pubblici percorribili e permeabili 

rappresentati dalla nuova piazza su corso Novara, dagli spazi aperti e le parti  porticate dei fabbricati residenziali e dal 

nuovo asse  pedonale (boulevard)  rappresentato dalla via Regaldi. 

L’insieme di tali percorsi pedonali pubblici confluirà con accessi diretti alla galleria commerciale, dalla quale con un 

sistema di scale mobili ed ascensori sarà possibile accedere ai piani parcheggi posti ai due livelli  superiori.  

L’accesso pedonale sarà garantito anche dal parco lineare posto lungo Corso Regio Parco, alla quota +5,40, quota 

intermedia che permette la permeabilità di un lato completamente dedicato alle strutture di servizio. 
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Da tale quota, con un sistema di collegamenti verticali (scale ed ascensori), posti baricentricamente nell’edificio 

commerciale,  sarà possibile accedere sia alla struttura commerciale che ai parcheggi soprastanti, garantendo, nei 

periodi di apertura del centro una accessibilità diretta anche dalla via Regaldi. 

La galleria commerciale è accessibile sia attraverso i negozi che si affacciano sulla via Regaldi, posti ai piani terra degli 

edifici residenziali, sia dagli accessi pedonali su via Regaldi e piazza Novara, sia dal Parco costituirà un elemento 

urbano innovativo con peculiari caratteristiche di “apertura” verso l’esterno rinnovando una tipologia commerciale rivolta, 

normalmente, solo verso l’interno della struttura commerciale. Per effetto di tali caratteristiche, essa costituirà un punto di 

incontro e di socializzazione riconducendosi ad un modello storico preesistente (Galleria Subalpina ecc..) in altre parti di 

Città.     

Il fabbricato commerciale si sviluppa su un solo piano fuori terra, posto alla quota delle via limitrofe :  sul lato nord-ovest, 

in adiacenza alla grande struttura alimentare e mista (G-SM1) sono posizionati i servizi per gli addetti,  le zone di 

lavorazione ed  i magazzini  serviti dall’area coperta destinata al carico e scarico delle merci con accesso dalla Via 

Pacini, che si allunga lungo il parco lineare fino a servire anche la galleria commerciale e le medie strutture poste sul lato 

sud est dell’insediamento; sul lato ovest, in adiacenza all’ingresso principale di Corso Novara  sono poste strutture di 

somministrazione per creare fra interno ed esterno una piccola Food-Court. 

Al di sopra della struttura commerciale, alle quote +6,60 e +10,10 sono previsti i parcheggi a servizio della struttura 

commerciale. Tale scelta rispetta una precisa scelta urbanistica di eliminare i parcheggi “a raso” realizzando una nuova 

tipologia di edificio commerciale privileggiando, nella percezione visiva, gli accessi pedonali permeabili prima descritti. La 

scelta non penalizza la fruibilità veicolare della struttura commerciale che risulta accessibile da tre ingressi e uscite su 

corso Novara, Via Regaldi e Via Pacini, permettendo una pluralità di accessi ed uscite che permetteranno un agevole 

afflusso deflusso dei veicoli come richiesto dalla normativa.  

Il parcheggio in struttura risolve sui due livelli sia le esigenze di standard urbanistici (art 21 L.Regionale Urbanistica) sia 

le esigenze di parcheggi privati ( Legge Tognoli come modificata dalla normativa di PP) sia, soprattutto, le richieste della 

Legge Regionale Urbanistica, individuando 1200 parcheggi circa, maggiori dei minimi richiesti. 

Il parcheggio in struttura garantirà agevoli accessi alla galleria commerciale e avrà anche un accesso diretto al parco 

linerare permettendone un’ottima fruibilità. Sarà, infine, provvisto di tutte le dotazioni di sicurezza antincendio sia come 

vie di fuga che come impianto di spegnimento automatico. 

L’areazione minima di normativa dell’impianto commerciale sarà assicurata da una serie di pozzi, che attraverseranno i 

due piani di parcheggio garantendo illuminazione e areazione naturale a galleria, medie e grandi strutture di vendita, in 

maniera coerente anche con le normative antincendio. 

La copertura del fabbricato  e dei parcheggi in struttura sarà in parte  utilizzata per posizionare i locali tecnici sia del 

fabbricato commerciale che dell’autorimessa (impianti di raffrescamento e ricambio d’aria)  in parte  per le superfici di 

ventilazione (evacuatori), in parte per la formazione di strutture vetrate a copertura della galleria. In particolare i locali 

tecnici, posti in zone ribassate rispetto alla copertura del centro, saranno dotati di opportune mascherature a verde 

pensile a tutela delle visuali dei fabbricati circostanti (v. NTA del PPR).  

Particolare attenzione sarà posta sull’aspetto architettonico del fabbricato che dovrà uniformarsi all’ambiente circostante 

con riferimento agli altri insedimenti previsti dallo Strumento Urbanistico; verranno utilizzate facciate “ventilate”  costitutite 

da pannellature in fibrocemento nella  coloritura delle “terre” (GRC – Fibra ecc)  con isolamenti a “cappotto” alternati a 

parti vetrate o rivestitimenti in lamiera ( ingressi- uscite di sicurezza, ventilazioni di facciata ecc.). Gli ingressi principali 

saranno evidenziati da grandi superfici vetrate che costituiranno la conclusione delle gallerie della mall commerciale e 

sulle quali verrano poste le insegne commerciali. 

Tutti i prospetti dell’edificio, compresa la zona su Via Pacini dedicata al carico/scarico saranno “trattati” con le medesime 

finiture e materiali in modo da realizzare un organismo architettonico coerente ed unitario. 
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Documenti base a supporto della comprensione del progetto 

Per consentire la verifica della valutazione con il Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemonte 

2012, si allegano alla presente i seguenti documenti di progetto:  
  

 

All_planimetria 
 
All_terreno 

 
All_piano1 
 

All_piano2 
 
All_sezioni 
 

Planimetria generale zenitale (fonte: Tav 3 del Progetto del centro 
commerciale – novembre 2014 ) 
Pianta del Piano terreno (fonte: Tav 4 del Progetto del centro 

commerciale – novembre 2014) 
Pianta del primo Piano (fonte: Tav 5 del Progetto del centro 
commerciale – novembre 2014) 

Pianta del secondo Piano (fonte: Tav 6 del Progetto del centro 
commerciale – novembre 2014) 
Sezioni AA e BB (fonte: Tav 7 del Progetto del centro commerciale – 
novembre 2014) 
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Criterio A.1.1 – Valore ecologico del sito 

 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 1,1   

 

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre-
intervento e suddivisione nelle aree omogenee richieste per la verifica del criterio: 

L’area si configura come un ex scalo ferroviario dismesso da più di 10 anni, suddivisibile sostanzialmente in due 

macroaree con diverse caratteristiche: 

1- un’area più estesa (area compatta, divisa in due parti, pari a circa il 90% della superficie totale) con presenza di 

strade, superfici asfaltate, edificati e infrastrutture, quindi con naturalità nulla, tipologie vegetative per quanto minime 

molto frequenti e rinnovazione arboreo assente con individui sporadici; 

2-  un’area inferiore (più frastagliata e localizzata in maniera sparsa sul lotto, generalmente ai margini, ma con un tratto 

centrale molto lungo, pari a circa il 10% della superficie totale) con naturalità debole, tipologie vegetative anche su 

superiori all’area precedente sempre molto frequenti e rinnovazione arborea scarsa. 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

Estensione dell'area del lotto di intervento  A tot = 35.378 mq  

1) grado di 

naturalità 

Suddividere il lotto in aree a seconda del grado di naturalità delle specie 

vegetative presenti 

a1=32.047 mq 

a2=0 

a3=3.331 mq 

Sommare le aree secondo la seguente 

formula:[(a1/Atot)*1]+[(a2/Atot)*2]+[(a3/Atot)*3]+[(a4/Atot)*5]+[(a5/Atot)*7]+[(a6

/Atot)*10] 

Gn=1,2 

2) grado di 

rarità 

Suddividere il lotto in aree a seconda del grado di rarità delle specie vegetative 

presenti 
a1=35.378 mq 

Sommare le aree secondo la seguente 

formula:[(a1/Atot)*1]+[(a2/Atot)*2]+[(a3/Atot)*3]+[(a4/Atot)*5]+[(a5/Atot)*7]+[(a6

/Atot)*10] 

Gr=1 

3) grado di 

stabilità 

Suddividere il lotto in aree a seconda del grado di stabilità delle specie 

vegetative presenti 

a1=32.047 mq 

a2=3.331 mq 

Sommare le aree secondo la seguente formula: 

[(a1/Atot)*1]+[(a2/Atot)*2]+[(a3/Atot)*5]+[(a4/Atot)*7]+[(a5/Atot)*10] 
Gs=1,1 

4) Indicatore di 

prestazione  
Sommare le aree secondo la seguente formula: (Gn+Gr+Gs)/3 

Valore ecologico 

del sito = 1.1 

 

SCALA DI PRESTAZIONE

- PUNTI

NEGATIVO > 5 -1

SUFFICIENTE 5 0

BUONO 2,6 3

OTTIMO 1 5
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Documentazione fotografica - inquadramento territoriale - estratti di planimetria: 

 
 
Legenda 

 PERIMETRO AREA INTERVENTO 

 ELEMENTI ESISTENTI  

 ELEMENTI DI VALORE ECOLOGICO 
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Criterio A.1.5 – Livello di contaminazione del sito 

 

-

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

NEGATIVO -1-

SUFFICIENTE 0

5

BUONO 3

0

3

OTTIMO 5
 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 5  

 

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre-

intervento e suddivisione nelle aree omogenee richieste per la verifica del criterio: 

Pur essendo attualmente occupata sia da aree verdi (seppur di scarsa qualità come dimostrato nel criterio A.1.1) che da 

strutture edilizie/infrastrutture, l’intera area di intervento sarà sottoposta a procedimento di Bonifica secondo quanto 

previsto dalla Parte IV, Titolo V del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.  

Ad oggi, la porzione dell’ex scalo ferroviario compresa fra C.so Novara, ad W, ed il tratto di trincea ferroviaria esteso fino 

al ponte di Via Norberto Rosa, a NE, per una superficie complessiva pari a circa 138.140 mq, su cui coincide 

parzialmente il perimetro del Piano Particolareggiato di Recupero (PPR) “Ambito 9.200 Regaldi” dentro il quale si 

inserisce il lotto commerciale oggetto della presente valutazione, è già stata inserita nell’Anagrafe dei siti contaminati con 

codice 1654, per procedura di bonifica di cui è già stata approvata l’Analisi di Rischio.  

Nel 2013 è stata inoltre proposto un  ampliamento del sito (si veda tavola allegata), che è già stata approvata dal Settore 

Ambiente della Città di Torino con DD n. 45012/126 del 16/10/2013. 

Il presente lotto rientra quindi interamente nel nuovo perimetro proposto e dunque, ai fini del presente calcolo, è stato 

considerato interamente nello scenario di contaminazione “Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) 

operazioni di bonifica del sito”. 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

 Estensione dell'area complessiva del lotto di intervento  A tot= 35.378 m2 

1) aree con 

caratteristiche 

omogenee 

Suddividere il lotto in aree riconducibili a diversi scenari di contaminazione:  

Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale; 

Bii. Area verde e/o sulla quale erano ospitate attività di tipo agricolo; 

Biii. Area sulla quale vi sono strutture edilizie o infrastrutture (strade, 

aree parcheggio, edifici, etc.). 

Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) 

operazioni di bonifica del sito (secondo quanto previsto dalla Parte 

IV, Titolo Vdel D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.). 

 Biv=A tot  

 

 

Calcolare il livello di utilizzo pregresso del sito attraverso la formula seguente: 

[(Bi/A)*(-1)]+[(Bii/A)*0]+[(Biii/A)*3]+[(Biv/A)*5] 

Livello Utilizzo = 

0+0+0+1*5 

4) Indicatore 

di prestazione 

 

 

Livello di 

contaminazione 

del sito =  5 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

All_A.1.5 
Cartografia contenente l’ultima proposta di riperimetrazione oggetto di 

bonifica (fonte: elaborazioni Studio Associato Planeta L13-06-30 - Fig5) 
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Criterio A.1.6 – Distanza dai servizi di trasporto collettivo 

 

SCALA DI PRESTAZIONE

m PUNTI

NEGATIVO > 1200 -1

SUFFICIENTE 1200 0

BUONO 576 3

OTTIMO 160 5
 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 150  

 

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione: 

Vista la presenza di più ingressi si è considerato il punto medio del fronte principale, come indicato in elaborazioni 

allegate. 

L’area è servita da più linee di trasporto collettivo (in particolare con le linee autobus 75 e 77 su C.so Novara e C.so 

Regio Parco; e 18, 49, 75, 93B su Via Bologna). 

Inoltre il progetto prevede una generale sistemazione della viabilità, con relativi attraversamenti pedonali, che 

permetteranno una migliore fruizione dei servizi locali. 

La valutazione della distanza che un pedone deve percorrere per raggiungere dall'ingresso principale la fermata del 

trasporto collettivo più vicina è dunque stata effettuata sia rispetto alla futura viabilità che rispetto all’attuale, risultando in 

entrambi i casi inferiore ai 160 m. 

Infine si vuole ricordare che, seppur con tempi diversi rispetto alla realizzazione dell’intervento in oggetto, è prevista 

anche la realizzazione di una fermata della futura Linea 2 Metropolitana proprio a fianco del centro commerciale in 

oggetto, a 50 metri circa dal suo ingresso principale. 

 
 

Schema grafico con individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di intervento, 

della fermata della rete di trasporto collettivo più vicina e della reciproca distanza: 

Elaborazioni interne su base Ortofoto (fonte Google Maps) con indicazione delle distanze dei percorsi valutati. 

 

Nella prima figura si è valutata la distanza ipotizzando al futura viabilità che prevederà un attraverso pedonale ad oggi 

non presente, all’incirca nel punto indicato. 

La seconda figura verifica invece la distanza seguendo il percorso ad oggi necessario per raggiungere la fermata più 

vicina, nell’ipotesi che la viabilità proposta possa non presentare in fase realizzativa esattamente la configurazione ad 

oggi ipotizzata. 
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Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

 
 
Stralcio della rete di trasporto pubblico esistente  

(fonte: GTT- http://www.gtt.to.it/urbana/mappa/mapparete.pdf ) 

http://www.gtt.to.it/urbana/mappa/mapparete.pdf
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Criterio A.1.10 – Reti infrastrutturali 

 

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

NEGATIVO
E' necessaria la previsione e costruzione di almeno tre delle reti infrastrutturali di 

riferimento.
-1

SUFFICIENTE
E' necessaria la previsione e costruzione di due delle reti infrastrutturali di 

riferimento.
0

BUONO
E' necessaria la previsione e costruzione di una delle reti infrastrutturali di 

riferimento.
3

OTTIMO
L'edificio è stato localizzato in un sito già servito completamente dalle infrastrutture 

di riferimento.
5

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserire valore --->) 5 

 

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione: 

Il sito è localizzato in piena area urbana, e quindi è già servito da tutte le principali reti infrastrutturali. 

Schema grafico con individuazione delle reti infrastrutturali esistenti, dei tratti di 
rete da realizzare o riadeguare con relative distanze: 

Per quanto riguarda lo stato attuale si vedano allegati. 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Il sito prescelto per l’insediamento commerciale si appoggia su due assi stradali preesistenti (Corso Regio Parco e Corso 

Novara) già dotati di tutti i sottoservizi a cui si prevede di allacciarsi senza particolari interventi. 

Per le esigenze del solo edificio commerciale oggetto della presente prevalutazione sono dunque sufficienti le attuali reti 

distributive -che da sole basterebbero a sopperire alle effettive necessità infrastrutturali. 

Si è quindi assegnato al criterio un punteggio pari a 5. 

 

Si osserva tuttavia che il centro commerciale si attesta all’interno del primo lotto di trasformazione del PPR Regaldi che 

prevederà la costruzione di una nuova viabilità di prolungamento di quella esistente a Nord.   

In particolare, l’asse di  Via Regaldi è preesistente per circa ¼ della sua lunghezza, mentre la parte rimanente -che sarà 

a servizio del secondo lotto del PPR-  necessiterà di tutti le reti infrastrutturali, così come il prolungamento della via 

Pacini che lambirà l’insediamento commerciale a Nord-Est.  

Nella successiva fase di Valutazione del Progetto per l’ottenimento del permesso di costruire si verificherà nel dettaglio 

anche con il Comune in che modo le suddette trasformazioni potrebbero influire sul presente criterio. 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” elencati a pagina 2, fare riferimento ai 

seguenti documenti allegati alla presente Relazione di Valutazione: 

 

All_A.1.10_a 
 
All_A.1.10_b 
 

All_A.1.10_c 
 

Planimetria opere di urbanizzazione: acquedotto e fognatura – STATO ATTUALE  
(fonte: PPR Regaldi - Tav. 18.1 Opere di Urbanizzazione luglio 2010) 
Planimetria opere di urbanizzazione: Distribuzione energia elettrica – STATO 
ATTUALE  (fonte: PPR Regaldi - Tav. 18.3 Opere di Urbanizzazione luglio 2010) 

Planimetria opere di urbanizzazione: Distribuzione gas – STATO ATTUALE  
(fonte: PPR Regaldi - Tav. 18.4 Opere di Urbanizzazione luglio 2010) 
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Criterio A.2.7 – Raccolta e riciclo dei rifiuti 

 

-

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

NEGATIVO -1< 0,5

SUFFICIENTE 0

1

BUONO 3

0,5

0,8

OTTIMO 5
 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0,5  

 

Descrizione delle aree per la raccolta differenziata dei rifiuti all’interno del lotto di 

intervento: 

Ad oggi non ancora dettagliate. 

 

Schema grafico con individuazione delle aree per la raccolta differenziata dei rifiuti e 
loro caratteristiche: 

Ad oggi non ancora dettagliate. 

 

 

Tabella riassuntiva delle analisi eseguite per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

 
Considerato che al momento non sono state individuate precisamente le posizioni delle singole aree di raccolta per tutte 

le aree e per tutte le tipologie, si è effettuata una semplificazione per cui gran parte delle distanze L, sia per le aree 

funzionali che per le aree di servizio utenti, sono state considerate superiori ai 50 m, stimando così di raggiungere un 

punteggio massimo di sufficienza dell’indicatore di prestazione, pari a 0,5. 
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Criterio A.3.4 – Supporto all’uso di biciclette 

 

5

BUONO

5OTTIMO

SCALA DI PRESTAZIONE

0

3 3

SUFFICIENTE 0

-1NEGATIVO

%

-

PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 5,21  

 

Schema grafico con individuazione della collocazione e delle caratteristiche dell’area 
dedicata al posteggio delle biciclette all’interno del lotto di intervento: 

Sul lotto in oggetto sono state individuate due aree destinate a posteggio bici, entrambe sul fronte principale in affaccio 

su C.so Novara. 

 

Stralcio di planimetria Piano terra del Progetto del nuovo cento commerciale (fonte: elaborazioni ParcStudio – novembre 

2014) 
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Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il numero degli addetti e 
utenti: 

1) Fabbisogno 

totale 

Calcolare il fabbisogno totale di posti a parcheggio (Fp) secondo quanto 

previsto dall'art. 25 dell'allegato A alla Deliberazione del Consiglio Regionale 

29 ottobre 1999 n. 563-13414 e smi. 

Fp= 1190 

2) Numero 

addetti 
Calcolare il numero di addetti e utenti: a = Fp * 1,67 a= 1987 

 

Schema riassuntivo dei calcoli eseguiti per determinare il numero delle biciclette 

posteggiabili: 

La superficie in progetto è stata calcolata in osservanza di quanto previsto dall’art. 48 del  Regolamento Edilizio della 

Città di Torino, per cui “In caso di nuova edificazione [..] devono essere ricavati appositi spazi destinati al deposito delle 

biciclette, nei cortili, o in altre parti di uso comune dell'edificio, in misura non inferiore all'1% della Sul oggetto di 

intervento”, per cui:  

SLP= 19.788 mq 

Smin= 1% * SLP = 198mq  

Spazio bici in progetto= 207 mq >198 mq 

 

Il numero di posti bici è stato invece calcolato ipotizzando che lo spazio occupato da una singola bici, compresi gli spazi 

per le manovre, sia pari a 2 mq. 

 
3) numero dei 

posti per le 

biciclette 

Calcolare il numero dei posti per le biciclette previsti all'interno del lotto di 

intervento (b)= S progetto/2 mq 
b= 103,5 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

4) Indicatore di 

prestazione 
Calcolare la seguente percentuale: (b/a)*100 Indicatore= 5,21 
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Criterio A.3.7 – Uso di piante locali 
 

OTTIMO 100 5

SUFFICIENTE 80 0

BUONO 92 3

% PUNTI

NEGATIVO < 80 -1

SCALA DI PRESTAZIONE

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->)   

 

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio: 

DISATTIVATO - Non è prevista alcuna piantumazione di piante nell’area di estensione del lotto.  

Si osserva che le piantumazioni lungo la viabilità sono esterne al lotto e quindi non di competenza.   
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Criterio A.3.10 – Integrazione con il contesto urbano 
 

SCALA DI PRESTAZIONE

70

34 3BUONO

OTTIMO 10 5

-1

SUFFICIENTE 0

NEGATIVO

%

> 70

PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 84,5  

 

 

Schema grafico con individuazione della collocazione delle opere di urbanizzazione: 

Si veda Allegato A.1.10. 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Il riferimento è all’allegato, in grigio chiaro sono evidenziate le opere esterne al perimetro edificatorio del fabbricato, 

considerato coincidente con la localizzazione L1, in giallo chiaro le opere interne, rappresentata dalla realizzazione dei 

due assi viari che lambiscono l’insediamento.  

Perciò  

Opere totali A=37.566 mq 

Opere interne = 5.843 mq 

Opere esterne B = 31.723 mq 

 

La percentuale che ne deriva è quindi pari a: 

B/A*100 =  84.5 % 

 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” elencati a pagina 2, fare riferimento ai 
seguenti documenti allegati alla presente Relazione di Valutazione: 

 

Allegato A.3.10 
Planimetria di individuazione delle opere di urbanizzazione (fonte: Elaborazioni 

a cura di ParcStudio – Novembre 2014) 
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Criterio A.3.11 – Integrazione con il contesto paesaggistico 
 

Non sono state considerate le interazioni con le componenti percettiva, antropico-

culturale e naturale del paesaggio.

E' stata analizzata l'interazione dell'intervento con almeno una delle tre componenti 

(percettiva, antropico-culturale e naturale) del paesaggio.

E' stata analizzata l'interazione dell'intervento con almeno due delle tre componenti 

(percettiva, antropico-culturale e naturale) del paesaggio.

E' stata analizzata l'interazione dell'intervento con tutte le tre componenti 

(percettiva, antropico-culturale e naturale) del paesaggio.

SUFFICIENTE 0

BUONO

OTTIMO 5

3

PUNTI

NEGATIVO -1

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserire valore --->)  

 

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio: 

DISATTIVATO 
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Criterio B.1.2 – Fabbisogno annuo di energia primaria per la 

climatizzazione invernale 
 

SCALA DI PRESTAZIONE

NEGATIVO

5

80

66,7

SUFFICIENTE 0100

3BUONO

OTTIMO

-1>100

PUNTI%

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 31  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Il progetto prevede la realizzazione di una struttura commerciale avente superficie di circa 19800 mq e un volume netto 

di circa 79200 mc. 

Il fabbricato in oggetto è stato ipotizzato con le seguenti strutture: 

-Tamponamenti verticali prefabbricati aventi trasmittanza termica pari a 0,3 w/m2K 

-Controsoffitti posti ad una quota di 4 m aventi trasmittanza termica pari a 0,2 w/m2K 

-Pavimenti su terrreno aventi trasmittanza termica pari a 0,18 w/m2K 

-Serramenti triplo vetro basso emissivo aventi trasmittanza termica pari a 1,5 w/m2K 

 

Si sono quindi calcolati i seguenti valori: 

Epi 3,62 kWh/m
3
  

EpiL 11,5 kWh/m
3
  

Indicatore 31%  
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Criterio B.1.3 – Fabbisogno annuo di energia primaria per il 

raffrescamento 
 

SCALA DI PRESTAZIONE

NEGATIVO - -1

% PUNTI

SUFFICIENTE 100 0

BUONO 80 3

OTTIMO 66,7 5
 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 39  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Qc,p 500.000,00 kWh  

V 91883 m3  

Epe 5,44 kWh/m3  

Epe lim 14 kWh/m3  

Indicatore 39%  
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Criterio B.1.4 – Fabbisogno annuo di energia primaria per 

l’illuminazione 
 

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 82  

 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

EPill 3.651x10-3 tep/m3  

EPill,L 3.005 x10-3 tep/m3  

Indicatore 82%  

 
 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” elencati a pagina 2, fare riferimento ai 

seguenti documenti allegati alla presente Relazione di Valutazione: 
 

All_B.1.4 Calcoli Criterio B.1.4 

 

BUONO 
 

70 3 

OTTIMO 
 

50 5 

NEGATIVO 
 

- -1 

SUFFICIENTE 
 

100 0 

SCALA DI PRESTAZIONE 

 
% PUNTI 



Relazione di Valutazione Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemonte 2012 v1.4 – Centro Commerciale “REGALDI” 20 
 

 

Criterio B.3.2 – Energia prodotta nel sito da fonti rinnovabili 
 

SCALA DI PRESTAZIONE

0

3

5

50

<20

20

BUONO

OTTIMO

-1

% PUNTI

70

NEGATIVO

SUFFICIENTE

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 40  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Epi NR 4,17350326 kWh/m3 
 

Epe NR 8,01 kWh/m3 
 

EP NR             12,18  kWh/m3 
 

Epi 3,62 kWh/m3 
 

Epe               5,44  kWh/m3 
 

Qel exp 4,08 kWh/m3 
 

Qaux H 0,11 kWh/m3 
 

QH c el 0,11 kWh/m3 
 

fp el 0,4590 kgep/kW 
 

Ep rinn 7,285 kWh/m3 
 

Indicatore 40%  

 
Si riporta di seguito una specifica riferita al solo calcolo dell’energia elettrica complessivamente esportata dall’edificio 

(energia prodotta da fonti rinnovabili) denominata Qel,exp [kWh/m3]. 

 

Secondo il DLgs 28/11, Allegato 3, punto 3, negli edifici nuovi (o sottoposti a ristrutturazione rilevante), devono essere 

installati (sopra, o all’interno, o nelle relative pertinenze) impianti per produrre energia elettrica, alimentati da fonti 

rinnovabili, di potenza P ≥ S/K [kW] dove: 

S [m2] è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno 

K [m2/kW] è un coefficiente variabile con la data di richiesta del titolo edilizio: 

K = 80 dal 31/05/2012 al 31/12/2013 

K = 65 dal 01/01/2014 al 31/12/2016 

K = 50 dal 01/01/2017 

 

Per gli edifici pubblici il valore minimo di potenza P è aumentato del 10%. 

 

Per il caso in oggetto, considerando i seguenti dati: 

Superficie S: 19800 m2 

coefficiente K: 65 

coefficiente Kpa producibilità media impianto fotovoltaico: 1060 kWh/kW 

V volume lordo totale: 79200 m3 
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è possibile calcolare l’energia elettrica complessivamente esportata dall’edificio (energia prodotta da fonti rinnovabili): 

 

P ≥ S/K = 19800 / 65 = 304.6 kW 

Producibilità annua: 305 x 1060 = 323300 kWh 

Qel,exp = Producibilità annua / V = 323300 / 79200 = 4.08 kWh/m3 
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Criterio B.4.1 – Riutilizzo di strutture esistenti 
 

60

100

SCALA DI PRESTAZIONE

-

3

5

NEGATIVO

OTTIMO

-1

SUFFICIENTE 0

PUNTI%

0

BUONO

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->)   

 

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio: 

DISATTIVATO- Nessuna delle strutture e degli edifici presenti verrà riutilizzato e/o recuperato. 

 



Relazione di Valutazione Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemonte 2012 v1.4 – Centro Commerciale “REGALDI” 23 
 

 

Criterio B.4.6 – Uso di materiali riciclati/recuperati 
 

BUONO 10 3

OTTIMO 16,7 5

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 0 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% (m³/m³) PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0.0  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Per la prima parte del criterio il progetto di massima del fabbricato, allo stato attuale, non prevede l’utilizzo di materiali 

riciclati o recuperati, di difficile reperimento sul mercato, anche se non si esclude, con una adeguata ricerca di mercato, 

di utilizzare anche questa voce in sede di progetto definitivo. 

 

Per quanto riguarda la seconda parte (bilancio delle terre) i volumi di scavo previsti, peraltro ridotti non essendo presenti 

strutture interrate, verranno completamente riutilizzati nell’area del Piano Particolareggiato Regaldi. I volumi di scavo 

(circa 26.150 mq x1,30 m fra scotico e scavo di sbancamento, pari a circa 34.000 mc) saranno utilizzati principalmente 

per movimentare altimetricamente l’adiacente Parco lineare  lungo corso Regio Parco. 

Probabilmente una quota verrà riutilizzata anche nel presente lotto  (quasi sicuramente almeno per la quota di Ballast 

che verrà asportata e successivamente tombata sotto il centro commerciale, come già condiviso con gli enti), ma ad oggi 

non è stata ancora quantificata. 

 

Si è quindi preferito cautelativamente considerare questo indicatore pari a zero, per mantenere un margine di 

miglioramento nelle fasi valutative successive, quando si avranno numeri concreti a supporto . 
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Criterio B.4.7 – Uso di materiali da fonti rinnovabili 
 

BUONO 25 3

OTTIMO 41,7 5

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 0 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% (m³/m³) PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0.0  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Il progetto di massima del fabbricato, allo stato attuale, non prevede l’utilizzo di materiali prodotti da fonti rinnovabili, di 

difficile reperimento sul mercato. Non si esclude, con una adeguata ricerca di mercato, di utilizzare anche questa voce in 

sede di progetto definitivo. 
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Criterio B.4.10 – Uso di materiali riciclabili o smontabili 
 

BUONO

Sono state prese misure progettuali per facilitare lo smontaggio, il riuso o il riciclo 

dei componenti, come l’uso di partizioni interne modulari, l’uso di strutture 

prefabbricate o componenti dell’involucro dell’edificio.

3

OTTIMO

Sono state prese numerose misure progettuali per facilitare lo smontaggio, il riuso o 

il riciclo dei componenti, come l’uso di partizioni interne modulari e l’uso di strutture 

prefabbricate o elementi dell’involucro dell’edificio, mentre sono stati aboliti 

materiali misti o aggregati.

5

NEGATIVO
Non sono state prese misure progettuali per facilitare lo smontaggio, il riuso o il 

riciclo dei componenti.
-1

SUFFICIENTE

Sono state prese limitate misure progettuali per facilitare lo smontaggio, il riuso o il 

riciclo dei componenti, come l’uso di partizioni interne modulari o altri elementi 

interni.

0

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserire valore --->) -1 

 

Elenco e caratteristiche delle soluzioni e delle strategie progettuali previste per 
facilitare le operazioni di smontaggio degli elementi costitutivi l’edificio: 

Il progetto di massima del fabbricato, allo stato attuale, non prevede l’utilizzo di materiali riciclabili o smontabili. 

Le partizione interne dovranno necessariamente sottostare  alle richieste di vigili del fuoco e impiantistiche, oltre che 

soddisfare le esigenze degli utilizzatori della galleria commerciale delle medie e grandi strutture di vendita, impedendo di 

fatto l’utilizzo di strutture modulari. 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Le caratteristiche di cui sopra, comportano la selezione dello scenario con valore -1. 

Potrà, eventualmente, essere studiata una soluzione smontabile per le vetrine esterne in sede di progetto definitivo. 

 



Relazione di Valutazione Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemonte 2012 v1.4 – Centro Commerciale “REGALDI” 26 
 

 

Criterio B.5.1 – Uso di acqua potabile per usi irrigazione 
 

0

OTTIMO 5

BUONO 60

100

3

PUNTI% (m³/m³)

NEGATIVO

SCALA DI PRESTAZIONE

SUFFICIENTE 0

-1-

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 62,5  

 

Schema grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne 
sistemate a verde: 

Da progetto si intende realizzare una copertura verde su tutta la superficie disponibile del tetto dell’edificio commerciale 

(tranne i locali tecnici e altri ingombri presenti sulla copertura vera e propria). 

L’essenza scelta risulta essere il “sedum”, quindi per questo criterio occorre calcolare la percentuale di acqua potabile 

risparmiata per l’irrigazione di tale sistema verde (% m3/m3). 

L’utilizzo del sedum nei sistemi a verde pensile estensivo non richiede irrigazione se non in caso di lunghi periodi di 

siccità che comporterebbero una riduzione del grado di copertura a verde con il conseguente rischio di maggior sviluppo 

di specie infestanti. Per far fronte a queste sfavorevoli condizioni climatiche è necessario installare in copertura un 

sistema di irrigazione di soccorso che utilizzi l’acqua piovana. Il dimensionamento dei serbatoi per il riutilizzo di acqua 

meteorica è stato fatto seguendo la norma E DIN 1989-1: 2002-12. Il valore ottenuto dai calcoli è stato il seguente: 0,012 

m3/m2 (dimensionamento della vasca di accumulo. Quindi, nel protocollo ITACA, per il sedum si prevede il valore di 0,15 

m3/m3 (metà del valore previsto per una normale copertura verde). 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

Si sono calcolati i seguenti valori: 

A  Are verde totale (mq)  19.800  

B Fabbisogno di riferimento (m3) Ax0,4 = 7920  

C Fabbisogno per il progetto (sedum, m3)  Ax0,15= 2970  

D Volume acqua risparmiata (m3) B-C = 4950  

Indicatore (D/B)*100= 62,5  
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Criterio B.5.2 – Acqua potabile per usi interni 
 

BUONO 20 3

OTTIMO 33,3 5

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 0 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 15  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Con l’ausilio di componenti/apparecchiature volte al risparmio di acqua potabile, quali erogazione temporizzata dei 

rubinetti mediante fotocellula di presenza e economizzatore per wc a doppio tasto,  è stato stimato sia possibile ottenere 

un risparmio del 15% sul consumo della stessa. 
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Criterio B.6.2 – Energia netta per il raffrescamento 
 

BUONO 60 3

OTTIMO 33,3 5

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 100 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 38,9  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

ENERGIA E CONSUMO DI RISORSE     

Per edificio in progetto calcolare: 
    B: Indice di prestazione energetica per il raffrescamento estivo EP e,invol 5,44 

        Per edificio limite da DPR 59/09 CALCOLARE 
   A: Indice di prestazione energetica per il raffrescamento estivo EP e,invol,lim 14 

        PERCENTUALE B/A*100  
    

38,9  
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Criterio B.6.4 – Controllo della radiazione solare 
 

BUONO 0,282 3

OTTIMO 0,137 5

NEGATIVO > 0,500 -1

SUFFICIENTE 0,500 0

SCALA DI PRESTAZIONE

- PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE   (inserire valore --->) 0,282  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

Il valore di cui sopra è stato ipotizzato al fine di raggiungere un punteggio medio di 3 in quanto i serramenti definiti in fase 

progettuale sono del tipo a triplo vetro basso emissivo. 
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Criterio B.6.5 – Inerzia termica dell’involucro 
 

BUONO 55 3

OTTIMO 25 5

NEGATIVO > 100 -1

SUFFICIENTE 100 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 19,2  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

(Yiem Ai)  47,38  W/K  

(Ai) 2.059,94  m2  

Yem 0,02  W/m2K  

(Yiem lim Ai) 247,19  W/K  

(Ai) 2.059,94  m2  

Yem lim  0,12  W/m2K  

Indicatore 19,2%  
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Criterio C.1.2 – Emissioni effetto serra prodotte annualmente per 

l’esercizio dell’edificio 
 

PUNTI%

0

3

100

NEGATIVO

SUFFICIENTE

25OTTIMO 5

55

SCALA DI PRESTAZIONE

BUONO

> 100 -1

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 39  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Qdel 9,482 kWh/m3  

kem i 0,1998 kgCO2/kWh  

Qill 16,07  kWh/m3  

Qel i 5,44 kWh/m3  

Qel exp 4,08  kWh/m3  

kem el 0,4332 kgCO2/kWh  

B 9,44537171 kgCO2  

Epi,L 11,5 kWh/m3  

LENI, L 78,1 kWh/m3  

Slp 19.800,00  m2  

V 79.200,00  m3  

LENIv,L 19,525 kWh/m2  

Epe,lim 14,00 kWh/m3  

fp,el 0,459     

k,em,ng 0,1998 kgCO2/kWh  

k,em,el 0,4332 kgCO2/kWh  

A 23,9690019 kgCO2/kWh  

Indicatore 39%  
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Criterio C.2.2 – Emissioni di sostanze acidificanti prodotte 

annualmente 
 

BUONO 55 3

OTTIMO 25 5

NEGATIVO > 100 -1

SUFFICIENTE 100 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 38  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Qdel 9,481623 kWh/m3  

fSO2 th 0 kg/GJ  

fSO2 el 0,1609 kg/GJ  

AP,SO2 0,5    

Qill 16,07  kWh/m3  

Qel i 5,44 kWh/m3  

Qel exp 4,08 kWh/m3  

fNOx,th 0,05 kg/GJ  

fNOx,el 0,1041 kg/GJ  

AP,NOx 1,2    

B 4,15  kgCO2  

Epi,L 11,50 kWh/m3  

LENI, L 78,1 kWh/m3  

Slp 19800 m2  

V 79200 m3  

LENIv,L 19,525 kWh/m2  

Epe,lim 14 kWh/m3  

fp,el 0,459    

A 10,96386 kgCO2  

Indicatore 38%  

 
Si ricorda che specificatamente per il fabbisogno annuale di energia elettrica per illuminazione Qill [kWh/m3] e per quello 

dell’energia elettrica complessivamente esportata dall’edificio (energia prodotta da fonti rinnovabili) Qel,exp [kWh/m3] 

tali valori sono già stati calcolati per il criterio B.1.4, e per il criterio B.3.2.  
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Criterio C.2.3 – Emissioni responsabili della formazione di fotossidanti 

prodotte annualmente 
 

BUONO 55 3

OTTIMO 25 5

NEGATIVO > 100 -1

SUFFICIENTE 100 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 44  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Qdel 9,481623 kWh/m3  

fNO2 th 0,05 kg/GJ  

fNO2 el 0,1041 kg/GJ  

FOP,NO2 0,028    

Qill  16,07  kWh/m3  

Qel i 5,44 kWh/m3  

Qel exp 4,08 kWh/m3  

fCOth 0,025 kg/GJ  

fCOel 0,0282 kg/GJ  

FOP,CO 0,027    

fNMVOCth 0,005 kg/GJ  

fNMVOCel 0,0004 kg/GJ  

FOP, NMOVC 0,416    

B 0,11 kgCO2  

Epi,L 11,5 kWh/m3  

LENI, L 78,1 kWh/m3  

Slp 19800 m2  

V 79200 m3  

LENIv,L 19,525 kWh/m2  

Epe,lim 14 kWh/m3  

fp,el 0,459    

A 0,240013 kgCO2  

Indicatore 44%  

 
Si ricorda che specificatamente per il fabbisogno annuale di energia elettrica per illuminazione Qill [kWh/m3] e per quello 

dell’energia elettrica complessivamente esportata dall’edificio (energia prodotta da fonti rinnovabili) Qel,exp [kWh/m3] 

tali valori sono già stati calcolati per il criterio B.1.4, e per il criterio B.3.2.  
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Si riferisce inoltre al calcolo del consumo totale annuale di energia elettrica standard per illuminazione per unità di 

volume lordo totale denominata LENI,v,L [kWh/m
3
] 

Considerando i seguenti dati: 

LENI,L consumo totale annuale standard di energia per illuminazione secondo la classe di qualità “*” senza controllo di 

illuminazione costante (UNI 15193, prospetto F.1):  78.1 [kWh/(m
2
 x anno)] 

Slp: superficie lorda di pavimento dell’edificio:  19800 [m
2
] 

V: volume lordo totale:     79200 [m
3
] 

 

è possibile calcolare il consumo totale annuale di energia elettrica standard per illuminazione per unità di volume lordo 

totale denominata (LENI,v,L) secondo la seguente formula: 

 

LENI,v,L = LENI,L x (Slp / V) 

LENI,v,L = 78.1 x (19800 / 79200) = 19.53 kWh/m
3
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Criterio C.4.3 – Permeabilità del suolo 
 

BUONO

SCALA DI PRESTAZIONE

OTTIMO

NEGATIVO

PUNTI% (m²/m²)

SUFFICIENTE

-1<30

100

3

5

030

72

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0,0  

 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

Il calcolo del presente criterio è stato effettuato basandosi sulla considerazione più semplificativa e cautelativa possibile,  

per cui ad oggi si prevede verosimilmente che le aree esterne saranno realizzate con una pavimentazione continua, 

annullando di fatto la permeabilità delle aree esterne e l’indicatore stesso. 
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Criterio C.6.8 – Effetto isola di calore 
 

SCALA DI PRESTAZIONE

BUONO

OTTIMO

NEGATIVO

60

100

3

5

SUFFICIENTE

-1< 0

00

PUNTI% (m²/m²)

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0,0  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Non sono presente aree ombreggiate nelle pertinenze esterne al fabbricato, sia –come già visto- per l’assenza di aree 

sistemate a verde, che per assenza di altre aree in grado di diminuire l’effetto “isola di calore”. 
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Criterio D.1.4 – Migrazione di inquinanti tra ambienti 
 

BUONO
Tutti gli ambienti occupati da attrezzature o attività che generano inquinamento 

chimico sono ventilati separatamente.
3

OTTIMO

Tutti gli ambienti occupati da attrezzature o attività che generano inquinamento 

chimico sono ventilati separatamente e sono opportunamente isolati dagli ambienti 

circostanti.

5

NEGATIVO
Tutti gli ambienti occupati da attrezzature o attività che generano inquinamento 

chimico non sono ventilati separatamente.
-1

SUFFICIENTE
Alcuni ambienti occupati da attrezzature o attività che generano inquinamento 

chimico sono ventilati separatamente.
0

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 5  

 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Il progetto di massima del fabbricato, allo stato attuale, prevede che gli ambienti occupati da attrezzature o attività che 

generano inquinamento chimico saranno ventilati separatamente e opportunamente isolati dagli ambienti circostanti. 
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Criterio D.1.8 – Monitoraggio della qualità dell’aria 
 

BUONO Verrà previsto un monitoraggio trimestrale della qualità dell’aria interna. 3

OTTIMO Verrà previsto un monitoraggio giornaliero della qualità dell’aria interna. 5

NEGATIVO
Non sono stati adottati metodi sufficienti per assicurare adeguato e continuo 

monitoraggio della qualità dell’aria interna.
-1

SUFFICIENTE Verrà previsto un monitoraggio annuale della qualità dell’aria interna. 0

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 5  

 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Al fine di garantire un monitoraggio della qualità dell’aria interna, si evidenzia che il progetto prevede la realizzazione di 

un sistema di monitoraggio continuo della qualità dell’aria mediante installazione di sonde di temperatura e qualità su 

ogni ripresa UTA o in ambiente, sempre in proporzione di n. 1 punto di monitoraggio per ogni ripresa UTA, che, 

giornalmente, comunicheranno i dati e le informazioni raccolte ad un centro di archiviazione dati.  

 

Le sonde avranno le seguenti caratteristiche: 

• Con elemento sensibile CO2 esente da manutenzione sulla base della misura ottica di assorbimento 

dell’infrarosso (NDIR1) ) 

• e elemento sensibile di VOC2) a semiconduttore al diossido di stagno riscaldato 

• Sonde combinate CO2 con umidità-temperatura 

• Nessuna ritaratura richiesta 

• Alimentazione 24 V AC 

• Segnali d’uscita 0...10 V DC 

1) NDIR = Nessuna dispersione all’infrarosso 

2) VOC = Sostanze Volatili Organiche Composte (chiamate anche miscela di gas) 

 

La sonda si utilizza negli impianti di ventilazione e aria condizionata per aumentare il comfort ambiente ed ottimizzare i 

consumi di energia con il controllo della richiesta di ventilazione. La sonda misura: 

• La concentrazione di CO2 come indicatore di presenza persone nei locali in cui è proibito fumare 

• La concentrazione di VOC come indicatore di odori ambientali come il fumo di tabacco, gli odori corporali o 

materiali irritanti 

• L’umidità relativa ambiente 

• La temperatura ambiente 

La sonda sarà utilizzata come trasmettitore per i sistemi di controllo o per la Building Automation. 
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Criterio D.2.1 – Qualità dell’aria e della ventilazione in ambienti 

ventilati naturalmente 
 

BUONO 3,9 3

OTTIMO 5,1 5

NEGATIVO < 2,1 -1

SUFFICIENTE 2,1 0

SCALA DI PRESTAZIONE

l/s m² PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->)   

 

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio: 

DISATTIVATO – Nessuna area ventilata naturalmente è stata prevista per la tipologia di intervento proposta. 
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Criterio D.2.2 – Qualità dell’aria e della ventilazione in ambienti 

ventilati meccanicamente 
 

BUONO 3,14 3

OTTIMO 4,10 5

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 1,70 0

SCALA DI PRESTAZIONE

l/s m² PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 3,01  

 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 
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Criterio D.2.4 – Efficienza di ventilazione in ambienti ventilati 

meccanicamente 
 

BUONO 1,032 3

OTTIMO 1,000 5

NEGATIVO > 1,080 -1

SUFFICIENTE 1,080 0

SCALA DI PRESTAZIONE

- PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 1,001  

 
 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

 

COEFFICIENTE: Cduct,leak 
     paragrafo 6.2.7 UNI 15242 
     

        Cleak = Cduct,leak * C AHUleak 1,001 
    

        Cduct,leak 1 
      

        qvductleak 0,001127 aria attraverso le perdite del condotto mc/h 
 qvreq 170000 flusso d'aria richiesto a progetto  

  Ccont 1 par. 6.2.5 
     Csyst 1,2 par. 6.2.6 
     εv 1 efficienza di ventilazione (par. 3.14 - par. 6.2.4) 

 

        Aduct 4800 area del condotto in mq (calcolata secondo EN 14239) 

dPduct 200 differenza di pressione tra il condotto e l'aria ambiente in Pa  

K 0,000027 tenuta d'aria del condotto mc/sm2 
  

        CAHUleak 1,001471 
      

        qvAHUleak 300 flusso d'aria perso dall'unità di trattamento aria 
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Criterio D.3.4 – Temperatura dell’aria e umidità relativa percepita 

dagli occupanti 
 

BUONO 0,4 3

OTTIMO 0,2 5

NEGATIVO > 0,7 -1

SUFFICIENTE 0,7 0

SCALA DI PRESTAZIONE

- PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0,5  

 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Il progetto di massima del fabbricato, allo stato attuale, prevede che il valore del PMV medio sarà pari a circa 0,5. 
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Criterio D.3.5 – Distribuzione verticale della temperatura percepita 

dagli occupanti 
 

BUONO 5,8 3

OTTIMO 3,0 5

NEGATIVO > 10,0 -1

SUFFICIENTE 10,0 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 2,03  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

  

GIORNO PIU' 
FREDDO - 
INVERNO 

GIORNO PIU' 
CALDO-ESTATE 

GIORNO TIPO 
AUTUNNO 

GIORNO TIPO 
PRIMAVERA 

T aria alla testa 20 26 20 21 

T aria ai piedi 17 24 19 19 

differenza verticale di 
temperatura dell'aria 
tra testa e piedi 

3 2 1 2 

PD 3,95 1,72 0,74 1,72 

PD MEDIO ANNUALE 2,03% 
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Criterio D.4.1 – Illuminazione naturale negli ambienti principali 
 

BUONO 2,2 3

OTTIMO 3,0 5

NEGATIVO < 1,0 -1

SUFFICIENTE 1,0 0

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore --->) 0,0  

 

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 

prestazione: 

Il progetto di massima del fabbricato, allo stato attuale, non prevede l’integrazione dell’illuminazione interna degli 

ambienti con illuminazione naturale. 
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Criterio D.6.1 – Campi magnetici a frequenza industriale (50Hertz) 
 

SCALA DI PRESTAZIONE

3

5

PUNTI

Nessun ambiente occupato con continuità è adiacente a sorgenti di campi magnetici 

a bassa frequenza (50 Hz) di elevata intensità (cabine di trasformazione, quadri 

elettrici principali, montanti di conduttori). Il valore medio previsto di induzione 

magnetica negli ambienti di lavoro è inferiore a 10 µT (mediana dei valori nell’arco 

delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio).

Nessun ambiente occupato con continuità è adiacente a sorgenti di campi magnetici 

a bassa frequenza (50 Hz) di elevata intensità (cabine di trasformazione, quadri 

elettrici principali, montanti di conduttori). Il valore medio previsto di induzione 

magnetica negli ambienti di lavoro è inferiore a 3 µT (mediana dei valori nell’arco 

delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio).

NEGATIVO

SUFFICIENTE

OTTIMO

-1

0

BUONO

Ambienti occupati con continuità sono adiacenti a sorgenti di campi magnetici a 

bassa frequenza (50 Hz) di elevata intensità (cabine di trasformazione, quadri 

elettrici principali, montanti di conduttori). Il valore medio previsto di induzione 

magnetica negli ambienti di lavoro è superiore a 10 µT (mediana dei valori nell’arco 

delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio).

Ambienti occupati con continuità sono adiacenti a sorgenti di campi magnetici a 

bassa frequenza (50 Hz) di elevata intensità (cabine di trasformazione, quadri 

elettrici principali, montanti di conduttori). Il valore medio previsto di induzione 

magnetica negli ambienti di lavoro è inferiore a 10 µT (mediana dei valori nell’arco 

delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio).

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 5  

 
 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Al fine di ridurre il più possibile l’esposizione degli individui a campi elettrici e magnetici a frequenza industriale (50Hz) 

negli ambienti interni del fabbricato in oggetto, si evidenzia che il progetto prevede la localizzazione dei locali tecnici, in 

particolare cabine di trasformazione MT/BT e locali quadri elettrici principali, in modo tale da non avere adiacenza, su 

nessuno dei lati, ad ambienti occupati con continuità da persone. 

 

Si prevede pertanto un valore medio di induzione magnetica negli ambienti di lavoro inferiore a 3 µT, inteso come 

mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 

 

Si evidenzia che il campo elettrico in media tensione è modesto. In una cabina di trasformazione MT/BT il campo 

magnetico è più elevato in corrispondenza della linea che collega il trasformatore al quadro generale BT ed in 

corrispondenza del quadro stesso. Il campo magnetico dovuto agli avvolgimenti del trasformatore è invece 

sostanzialmente trascurabile. 

 

Si evidenzia altresì che, qualora in fase esecutiva si ritenesse necessaria la rilocalizzazione di locali tecnici o quadri 

elettrici in posizione adiacente ad ambienti occupati con continuità da persone, è possibile provvedere ad interventi di 

schermatura per ridurre il campo magnetico. 

 

La schermatura può essere parziale, limitata cioè alle principali sorgenti di campo magnetico (cavi, quadri, ecc.) o al 

limite ad alcune pareti, oppure totale, ovvero estesa all’intera cabina. 
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La schermatura totale di una parete può essere effettuata mettendo in opera lastre di materiale conduttore o 

ferromagnetico o di entrambi i tipi. 

 

Esempio di schermatura di una cabina MT/BT in ambiente industriale: immagini prima e dopo l’intervento di schermatura. 

 

La scelta del tipo di schermo (sagoma, dimensioni, materiale) dipende molto dalle caratteristiche delle sorgenti e dal 

livello di mitigazione di campo magnetico che si vuole raggiungere. In alcuni casi pratici sono stati ottenuti dei buoni 

risultati impiegando lamiera di acciaio commerciale di spessore 3 mm ÷ 5 mm. 
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Criterio E.3.5 – BACS (Building Automation and Control System) e 

TBM (Technical Building Management) 
 

BUONO

0,910

fBAC,hc

3

> 1,000

1,000

NEGATIVO

SUFFICIENTE

0,946

> 1,000

PUNTI

0,760

0,600

1,000

OTTIMO

-1

SCALA DI PRESTAZIONE

fBAC,el

0

5
 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE hc (inserire valore --->) 0,72  

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE el (inserire valore --->) 0,91  

 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di 
prestazione: 

Il fabbricato in oggetto sarà dotato di sistema di supervisione e controllo integrato degli impianti tecnologici, per la 

gestione tecnica ed operativa delle infrastrutture impiantistiche. 

 

Il sistema di supervisione svolgerà fondamentalmente le funzioni di automazione e integrazione degli impianti, ovvero 

tutte quelle attività di coordinamento e ottimizzazione che vengono svolte autonomamente, cioè senza interventi del 

personale e, ove necessario, consentirà il monitoraggio degli allarmi da remoto per la gestione operativa dell’edificio. 

 

Il sistema di supervisione dovrà garantire il funzionamento di impianti elettrici di distribuzione nonché di impianti 

tecnologici di climatizzazione. 

 

Si riporta di seguito un elenco indicativo di allarmi e comandi che saranno previsti nel sistema di supervisione: 

- interfacce di comando, segnalazione allarmi, presenza tensione, registrazione e controllo assorbimenti energia 

elettrica 

- regolazione della luminosità di corpi illuminanti al fine di ottenere livelli di illuminamento prefissati con contributo 

dell’illuminazione naturale 

- gestione impianti di illuminazione mediante scenari preimpostati (es. illuminazione ore di vendita, illuminazione 

orario chiusura per reintegro merce su scaffali, illuminazione notturna, ecc.) 

- gestione impianti di riscaldamento e condizionamento. 

 

Si riportano di seguito il dettaglio dei calcoli effettuati: 
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Criterio E.6.1 – Mantenimento delle prestazioni dell’involucro  
 

BUONO

L'umidità di saturazione in corrispondenza dell'involucro edilizio è prevista inferiore 

a quella prescritta dalla UNI EN ISO 13788. Nessuna condensazione interstiziale nei 

mesi invernali.

3

OTTIMO

Sulla base della UNI EN ISO 13788 non è prevista alcuna condensa superficiale e/o 

interstiziale. Si prevedono test di permeabilità all'aria secondo la UNI EN 13829 e di 

termografia per la valutazione di ponti termici secondo la UNI 9252.

5

NEGATIVO Si prevede condensa superficiale. -1

SUFFICIENTE

L'umidità di saturazione in corrispondenza dell'involucro edilizio è prevista inferiore 

a quella prescritta dalla UNI EN ISO 13788. Si prevede condensazione interstiziale 

che evapora nei mesi estivi.

0

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 3  

 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Le stratigrafie di progetto degli elementi strutturali hanno portato a risultati di calcolo da cui si evince che 

le strutture dell’involucro edilizio non sono soggette a fenomeni di condensa interstiziale. 
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Criterio E.6.3 – Sviluppo del piano di manutenzione 
 

3

5

BUONO

OTTIMO

SCALA DI PRESTAZIONE

-1NEGATIVO

SUFFICIENTE

Verrà predisposto un piano di manutenzione che si basa sulla “strategia pre-ventiva 

o programmata”. Si pianifica la manutenzione relativamente ai guasti di cui è 

possibile individuare la frequenza con una certa precisione, oppure per gli elementi 

che indipendentemente dallo stato di degrado richiedono una periodicità di controllo 

fissa, dettata da prescrizioni di norme o di contratto (ad esempio gli impianti di 

riscaldamento). Vengono comunque previste, quando necessario, la “strategia a 

rottura o a guasto avvenuto” definita per il livello 0 e la “strategia predittiva o 

secondo condizione” definita per il livello 3.

Il piano di manutenzione non è stato definito.

Verrà predisposto un piano di manutenzione che si basa sulla “strategia a rottura o 

a guasto avvenuto” che prevede la procedura e l’operatore che dovrà eseguire 

l’intervento una volta che se ne manifesta la necessità, ma senza prevedere né la 

periodicità del guasto né la periodicità dell’ispezione.

Verrà predisposto un piano di manutenzione che si basa sulla “strategia predittiva o 

secondo condizione”. Si pianifica, cioè, l’effettuazione di operazioni ispettive (e/o di 

regolare assistenza) pre-programmate e che hanno luogo in tempi periodicamente 

prestabiliti, allo scopo di conservare le caratteristiche funzionali e operative degli 

impianti e/o delle infrastrutture, per intervenire solo al momento di assoluta 

necessità. Il programma definisce la periodicità dell’ispezione finalizzata a 

individuare il guasto o l’imminenza del guasto, con associati i relativi degli impianti). 

Viene comunque prevista, quando necessario, la “strategia a rottura o a guasto 

avvenuto” definita per il livello 0.

0

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 3  

 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Per ottimizzare gli interventi di manutenzione sull’edificio sarà predisposto un dettagliato piano di manutenzione che si 

basa sulla “strategia preventiva o programmata”. Sarà pertanto programmata la manutenzione relativamente ai guasti di 

cui è possibile individuare la frequenza con una certa precisione, oppure per gli interventi che indipendentemente dallo 

stato di degrado, richiedono una periodicità di controllo fissa, dettata da prescrizioni di norme o di contratto. Ove sarà 

necessario sarà comunque prevista la strategia “predittiva o secondo condizione”. 

 

Per quanto concerne la manutenzione dell’impianto elettrico, seguono alcune indicazioni. 

Sarà pertanto prodotto un apposito calendario riportante: 

• la descrizione degli interventi suddivisi per tipologia di impianto 

• i riferimenti normativi 

• la ditta esecutrice 

• la frequenza periodica 

• il periodo (mese) di intervento 

 

Il calendario sarà inoltre completato con: 

• la proceduta operativa per l’organizzazione dell’intervento (es. personale da avvisare) 

• l’annotazione della data di intervento del nominativo della ditta e dell’operatore intervenuto 

• l’annotazione di quanto si ritenesse necessario per dettagliare maggiormente l’intervento effettuato nonché 

eventuali provvedimenti assunti o suggeriti (tali annotazioni saranno altresì fornite alla Committenza qualora fossero 

necessari ulteriori interventi a garanzia della sicurezza degli impianti) 
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Criterio E.6.4 – Monitoraggio delle prestazioni 
 

Nessun contatore di energia, oltre a quello principale, è previsto per il monitoraggio 

dei consumi energetici nelle principali aree di attività.

E' previsto un contatore di energia per il monitoraggio dei consumi energetici nelle 

principali aree di attività.

E' previsto un contatore per il monitoraggio dei consumi energetici e di acqua in 

tutte aree di attività, collegati ad un sistema di gestione degli impianti tecnologici 

dell’edificio (BMS). Saranno condotti regolarmente test relativi alla qualità dell’aria e 

verrà reso operativo e adeguatamente gestito un sistema per la definizione e 

archiviazione dei dati e dei report sperimentali.

E' previsto un contatore per il monitoraggio dei consumi energetici e di acqua in 

tutte aree di attività. Occasionalmente saranno condotti test relativi alla qualità 

dell’aria e verrà reso operativo e adeguatamente gestito un sistema per la 

definizione e archiviazione dei dati e dei report sperimentali.

BUONO 3

5OTTIMO

SCALA DI PRESTAZIONE

NEGATIVO

SUFFICIENTE

-1

0

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 0  

 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

E’ previsto un contatore di energia per il monitoraggio dei consumi energetici nelle principali aree di attività. 
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Criterio E.6.5 – Conservazione della documentazione tecnica “as built” 
 

BUONO

In aggiunta a quanto previsto per i livelli precedenti si prevede la definizione dei 

disegni "as-built" che verranno realizzati in corso d'opera e la loro archiviazione 

all'interno del “libretto dell'edificio”.

3

OTTIMO

In aggiunta a quanto previsto ai livelli precedenti è prevista la stesura e del “libretto 

dell’edificio” e l’archiviazione all’interno di questo dei manuali dell'intero edificio, dei 

singoli sistemi e dei vari dispositivi degli impianti tecnologici. Saranno inoltre definite 

e archiviate le procedure per l’esercizio e specifici report e protocolli per la 

manutenzione pienamente congruenti rispetto alla complessità dell’edificio.

5

NEGATIVO
Non sarà prevista l’archiviazione dei disegni "esecutivi" e non esistono disegni di 

progetto “as-built”.
-1

SUFFICIENTE

I disegni "as-built" e, dove previsto, la documentazione relativa alle prescrizioni 

secondo il DLgs 494/96 riguardanti la manutenzione e la messa in sicurezza dei 

lavoratori e degli utenti sarà archiviata in un apposito “libretto dell’edificio”.

0

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI

 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO   (inserire valore --->) 5  

 

Giustificativo dello scenario selezionato: 

Per garantire il recupero dei dati caratteristici dell’impianto elettrico dell’edificio, è prevista l’archiviazione di: 

 - disegni esecutivi “as built” comprensivi delle varianti in corso d’opera 

 - documentazione riguardante la manutenzione e la messa in sicurezza dei lavoratori e degli utenti 

 - documentazione riguardante i manuali d’uso degli impianti o dei singoli componenti, completi di procedure per 

l’esercizio e la manutenzione. 
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1. CRITERIO B.1.4  

FABBISOGNO ANNUO DI ENERGIA PRIMARIA PER 

L’ILLUMINAZIONE 

 

L’impianto elettrico relativo all’illuminazione sarà progettato con l’utilizzo di lampade che 

riducano al minimo il consumo energetico e garantiscano una maggiore durata nelle situazioni di 

funzionamento normale. 

 

Nel specifico saranno utilizzati principalmente corpi illuminanti con tecnologia a LED. 

 

Al fine di ottimizzare l’efficienza energetica, è altresì prevista la realizzazione di un 

sistema di supervisione (BAS) ottimizzato per i centri commerciali. 

 

I fattori di riduzione del fabbisogno di energia primaria per l’illuminazione sono: 

 l’utilizzo di corpi illuminanti ad elevata efficienza (esempio LED) 

 la riduzione o lo spegnimento dell’illuminazione quando i locali non siano occupati 

 la realizzazione di sistemi di gestione per garantire un illuminamento costante in 

funzione dell’illuminamento naturale presente nei locali 

1.1 CLASSE DEI CRITERI DI PROGETTAZIONE DELL’ILLUMINAZIONE 

Per i criteri di progettazione dell’illuminazione, saranno rispettati i seguenti requisiti 

(prospetto F.2 UNI15193), in conformità ai valori richiesti dai prospetti 5.3 della  

EN12464-1:2002: 

 illuminamento mantenuto sui compiti visivi orizzontali (Em orizzontale); 

 controllo appropriato dell’abbagliamento molesto (UGR); 

 prevenzione di sfarfallamento ed effetti stroboscopici; 

 controllo appropriato di riflessioni velanti e abbagliamento riflesso; 

 resa migliorata del colore; 

 prevenzione delle ombre dure e delle luci troppo diffuse per fornire un buon 

modellato; 

 corretta distribuzione della luminanza nel locale (Everticale). 

1.2 DESCRIZIONE IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

Il fabbricato sarà suddiviso nelle seguenti aree di pertinenza: 

 area vendita: illuminata mediante corpi illuminanti a fila continua e corpi illuminanti 

di accento sui prodotti, con tecnologia LED, gestiti da sistema di supervisione (BAS) 

per la regolazione del flusso luminoso in funzione dell’illuminamento naturale, degli 

orari e dell’affluenza; 
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 scorta merci: illuminata mediante corpi illuminanti stagni, con tecnologia fluorescente 

o LED, gestiti da sistema di supervisione (BAS) per lo spegnimento automatico 

temporizzato in assenza di personale; 

 uffici: illuminati mediante corpi illuminanti con tecnologia LED, gestiti da sistema di 

supervisione (BAS) per lo spegnimento automatico temporizzato in assenza di 

personale; 

 autorimesse e parcheggi clienti: illuminati mediante corpi illuminanti stagni, con 

tecnologia LED, gestiti da sistema di supervisione (BAS); 

 facciate ed aree esterne: illuminati mediante corpi illuminanti con tecnologia LED, 

gestiti da sistema di supervisione (BAS) per la regolazione del flusso luminoso in 

funzione dell’illuminamento naturale e degli orari; 

 servizi e WC: illuminati mediante corpi illuminanti con tecnologia LED, gestiti da 

rivelatori di presenza locali, per lo spegnimento automatico temporizzato in assenza di 

persone. 

 

Saranno assunti i seguenti valori di illuminamento medio (Em): 

 

LOCALE / REPARTO 
Em in progetto 

(lux) 

UNI EN 12464-

1:2002 (lux) 

Aree vendita 1000 500 

Spogliatoi uomini – donne 210 ÷ 250 200 

Servizi Igienici > 200 200 

Scorta giornaliera 120 100 

Locali tecnici > 200 200 

 

Nelle strutture commerciali e nell’area vendita l’impianto di illuminazione assume 

rilevante significato per la resa e valorizzazione dei prodotti esposti. Per una corretta scelta degli 

apparecchi e delle sorgenti luminose Saranno considerati i seguenti parametri con 

personalizzazione in funzione della tipologia di prodotto esposto (es.: macelleria, frutta e 

verdura, ecc.): 

 illuminamento, 

 tipo di lampade, 

 uniformità d’illuminamento, 

 tonalità di colore, 

 resa del colore, 

 abbagliamento. 

 

Gli indici di progetto, in relazione alle esigenze ed alla tipologia di soffitto di ciascun 

locale, saranno conseguiti mediante l’impiego di: 

 corpi illuminanti a LED, 

 corpi illuminanti per lampade fluorescenti, 

 corpi illuminanti con particolari requisiti architettonici. 
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1.2.1 TONALITÀ DI COLORE 

Il colore della luce viene quantificato con la temperatura di colore. Le lampade per interni 

sono suddivise in tre gruppi, secondo la loro temperatura di colore: 

 gruppo W: luce bianco-calda, temperatura di colore inferiore a 3300 K, 

 gruppo I: luce bianco neutra, temperatura di colore compresa fra 3300 K e 5300 K, 

 gruppo C: luce bianco fredda, temperatura di colore superiore a 5300 K. 

 

Nelle aree di circolazione e nelle zone di esposizione della merce saranno utilizzate 

lampade del gruppo I. 

1.2.2 RESA DEL COLORE 

La resa del colore indica l’attitudine di una sorgente luminosa a rendere i colori degli 

oggetti illuminati senza alterazioni e viene espressa con un numero variabile da 0 a 100, 

denominato resa cromatica Ra; tanto maggiore è il valore di Ra tanto meglio saranno apprezzati i 

colori; la tabella seguente indica il gruppo di resa del colore e il corrispondente indice di resa 

cromatica. 

 

GRUPPO DI RESA 

DEL COLORE 

INDICE DI RESA 

CROMATICA 

1A 90 < Ra < 100 

1B 80 < Ra < 90 

2 60 < Ra < 80 

3 40 < Ra < 60 

4 20 < Ra < 40 

1.2.3 UNIFORMITÀ DI ILLUMINAMENTO 

Sarà curata in modo particolare l’uniformità dell’illuminamento, una componente 

significativa al fine del comfort visivo nonché della valorizzazione del prodotto esposto. Il 

rapporto fra il valore di illuminamento minimo e medio sarà  0,8 come prescritto dalla norma 

UNI EN 12464-1:2002 per le strutture commerciali. Tale risultato si otterrà collocando 

opportunamente gli apparecchi di illuminazione. 

1.2.4 ABBAGLIAMENTO 

Il fenomeno dell’abbagliamento sarà debitamente valutato e per ovviare a questo 

inconveniente si interverrà sia agendo su numero e tipologia di apparecchi, sia sulla loro 

posizione. 
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1.3 CALCOLI CRITERIO B.1.4 

La valutazione preliminare, in assenza di un progetto illuminotecnico definitivo/esecutivo, 

viene effettuata considerando il fabbisogno di energia elettrica per l’illuminazione dell’area 

vendita ipermercato (generale e di accento), considerata come condizione peggiorativa e 

rapportando successivamente i consumi all’intera superficie oggetto di analisi. 

 

Considerando i seguenti dati presso un punto vendita similare di recente ristrutturazione: 

 Superficie di vendita ipermercato: 4543 m
2
 

 Illuminazione generale costituita da 14 file da 67 apparecchi led aventi come 

assorbimento 47W: 

Pn1 = 14 x 67 x 47 = 44086 W 

 Illuminazione di accento costituita da 368 apparecchi led aventi come assorbimento 

60W: 

Pn2 = 368 x 60 = 22080 W 

 

è possibile calcolare un fabbisogno di energia per l’illuminazione artificiale a metro 

quadrato secondo la seguente formula: 

 

Emq = (Pn1 + Pn2) / Sup 

Emqi = (44086 + 22080) / 4543 = 14.56 W/m
2
 

 

Considerando che presso negozi e gallerie del centro commerciale l’illuminamento medio 

è il 90% di quello presente nell’ipermercato è valutabile il seguente fabbisogno di energia per 

l’illuminazione artificiale a metro quadrato secondo la seguente formula: 

 

Emqng = Emq x 90% 

Emqng = 14.56 x 90% = 13.11 W/m
2
 

 

Considerando che presso gli altri locali costituenti il centro commerciale (aree retro 

lavorazione, scorte e magazzini, ecc.) l’illuminamento medio è variabile tra i 100 ed i 500 lux è 

valutabile il seguente fabbisogno di energia per l’illuminazione artificiale a metro quadrato 

secondo la seguente formula (cautelativamente calcolati 500 lux in tutti i restanti locali come 

50% dell’illuminamento ipermercato): 

 

Emqa = Emq x 50% 

Emqa = 14.56 x 50% = 7.28 W/m
2
 

 

Considerando i seguenti dati: 

 LENI,L consumo totale annuale standard di energia per illuminazione secondo la 

classe di qualità “*” senza controllo di illuminazione costante (UNI 15193, prospetto 

F.1):       78.1 kWh/(m
2
 x anno) 

 Slp: superficie lorda di pavimento dell’edificio:  19800 m
2
 

 V: volume lordo totale:     79200 m
3
 

 fp,el: fattore di conversione dell’energia primaria dell’energia elettrica:  

         0.187x10
-3

 tep/kWh 

 



Relazione di Valutazione Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemonte 2012 v1.4 – “REGALDI” Pag. 5 di 7 

è possibile calcolare l’indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale di un 

edificio standard con la medesima destinazione d’uso (EPill,L) secondo la seguente formula: 

 

EPill,L = LENI,L x (Slp / V) x fp,el 

EPill,L = 78.1 x (19800 / 79200) x 0.187x10
-3

 = 3.651x10
-3

 tep/m
3
 

 

Considerando le seguenti superfici del centro commerciale in oggetto: 

 Superficie di vendita ipermercato: 4496 m
2
 

 Superficie di vendita negozi vari: 8820 m
2
 

 Superficie di galleria: 3046 m
2
 

 Altre superficie (lavorazioni, scorte, ecc.): 3438 m
2
  

(ricavate come differenza tra Slp 19800 m
2
 e le sopraelencate superfici) 

 

è possibile calcolare la potenza di tutti gli apparecchi di illuminazione suddivisi per area e 

complessiva: 

 

Pn1 (Sup. vendita) = 4496 x 14.56 = 65462 W 

Pn2 (Negozi e Galleria) = (8820 + 3046) x 13.11 = 155563 W 

Pn3 (Altre superfici) = 3438 x 7.28 = 25029 W 

Pn = Pn1 + Pn2 + Pn3 = 65462 + 155563 + 25029 = 246054 W 

 

Dai suddetti valori e da quelli di seguito elencati, vengono altresì ricavati i dati circa le 

potenze di ingresso di tutti i sistemi di controllo negli apparecchi di illuminazione zona quando 

le lampade sono inattive: 

 consumo a vuoto reattore lampada 0.5W 

 consumo controllore gestione luci: 30W (ipotizzati n. 2 nell’impianto) 

 Interfaccia sistema controllo: 40mA a 24Vdc = 24 x 40 / 1000 = 0,96W approssimato 

a 1W (max 64 lampade cad.) 

 Alimentatore sistema controllo: 250mA a 20Vdc 20 x 250 / 1000 = 5W (max 64 

lampade cad.) 

 

N. lampade equivalenti = Pn / Plampada = 246054 / 47 = 5235 lampade 

N. alimentatori sistema controllo (max 64 lampade cad.) = 5235 / 64 = 82 

P = (2 x 30) + (5235 x 0.5) + [82 x (1 + 5)] = 3025.5 W 

 

Il dato così calcolato viene duplicato per ottenere un margine cautelativo in considerazione 

di eventuali variazioni in fase esecutiva e/o di eventuali componentistiche che potrebbero non 

essere stati conteggiati. 

 

Pp = 3025.5 x 2 = 6051 W 

 

Per quanto inerente la potenza di caricamento di tutti gli apparecchi di illuminazione di 

emergenza non avendo elementi in merito si considera il valore massimo consentito dalla norma 

UNI 15193 prospetto F.1 

 

Pem = 1 x 19800 x 1000 = 19800000 W 
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Considerando i seguenti dati: 

 Pem Potenza di caricamento di tutti gli apparecchi di illuminazione di emergenza nel 

locale o nella zona [W] 

 Pn Potenza di tutti gli apparecchi di illuminazione nel locale o nella zona [W] 

 Pp Potenza di ingresso di tutti i sistemi di controllo negli apparecchi di illuminazione 

del locale o della zona quando le lampade sono inattive [W] 

 FC Fattore correlato all’utilizzo della potenza installata totale quando il comando di 

illuminamento costante è in funzione nel locale o nella zona: 

 senza controllo dell’illuminamento costante: 1 

 con controllo dell’illuminamento costante: 0.9 

 FD Fattore che correla l’utilizzo della potenza di illuminazione installata totale alla 

disponibilità di luce diurna nel locale o nella zona: 1 

 FO Fattore che correla l’utilizzo della potenza di illuminazione installata totale al 

periodo di occupazione del locale o della zona: 1 

 tD Periodo operativo durante le ore diurne: 3000 h 

 te Periodo operativo durante il quale le batterie degli apparecchi di illuminazione di 

emergenza sono in caricamento: 12 h 

 tN Periodo operativo durante le ore non diurne: 2500 h 

 ty Periodo di tempo pari al passaggio di un anno normale: 8760 h 

 

è possibile calcolare l’energia annuale richiesta per soddisfare la funzione di illuminazione 

(WL) nonché l’energia annuale richiesta per fornire l’energia di caricamento per l’illuminazione 

di emergenza e l’energia dei sistemi di controllo in stand-by (WP) secondo le seguenti formule: 

 

WL = ∑{(Pn x FC) x [(tD x FO x FD) + (tN x FO)]} / 1000 [kWh] 

WL = {(246054 x 1) x [(3000 x 1 x 1) + (2000 x 1)]} / 1000 = 1230270 kWh 

 

WP = ∑{{Pp x [ty - (tD + tN)]} + (Pem x te)} / 1000 [kWh] 

WP = {{6051 x [8760 - (3000 + 2000)]} + 19800000} / 1000 = 42552 kWh 

 

Con quanto sopra ricavato è possibile calcolare il consumo totale annuale di energia per 

l’illuminazione (W) secondo la seguente formula: 

 

W = WL + WP [kWh] 

W = 1230270 + 42552 = 1272822 kWh 

 

e successivamente calcolare il fabbisogno annuale di energia per l’illuminazione (Qill) 

secondo la seguente formula: 

 

Qill = W / V [kWh / m
3
] 

Qill = 1272822 / 79200 = 16.07 kWh / m
3
 

 

e successivamente calcolare l’indice di prestazione energetica per l’illuminazione 

artificiale (EPill) secondo la seguente formula: 
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EPill = Qill x fp,el [tep / m
3
] 

EPill = 16.07 x 0.187x10
-3

 = 3.005 x10
-3

 tep / m
3
 

 

Calcolando il rapporto percentuale tra l’indice di prestazione energetica per l’illuminazione 

artificiale dell’edificio da valutare (EPill) ed il valore limite (EPill,L) di un edificio standard 

secondo la seguente formula, è possibile confrontare il valore calcolato con i benchmark della 

scala di prestazione e attribuire il punteggio: 

 

Indice percentuale = (EPill / EPill,L) x 100 [%] 

Indice percentuale = (3.005 x10
-3

 / 3.651x10
-3

) x 100 = 82 % 

 

 



 

iiSBE Italia 
via Livorno, 60 -10144 Torino 

Tel/Fax +39 011 2257462 
info@iisbeitalia.org   www.iisbeitalia.org 

 

 
 

 
 
Spett.le  
Promozione & Sviluppo Iniziative Commerciali Srl 
Piazza San Francesco, 2 
12051 Alba (CN) 
 

           e p.c. Regione Piemonte 
Direzione Attività Produttive 
Settore Programmazione del  
settore terziario-commerciale 
Via Meucci, 1 
10121 Torino 

 
 
 
Torino, 12/12/2014 
Prot. N. 78/14 
 
 
 
Oggetto: Attestato di Pre-valutazione del Centro Co mmerciale Regaldi – Ex Scalo 

Vanchiglia, localizzato in Torino, C.so Novara, Via  Regaldi, C.so Regio 
Parco, Via Pacini, secondo il “Protocollo ITACA 201 2 Regione Piemonte - 
Edifici Commerciali”. 

  
 
Con la presente, Vi comunichiamo la conclusione del processo di validazione della 
documentazione tecnica acquista per la determinazione del livello di sostenibilità 
dell’intervento edilizio denominato “Centro Commerciale Regaldi – Ex Scalo Vanchiglia ”, 
secondo lo standard tecnico “Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemonte 
21012”, il cui esito, pari a 3,1, è riportato nell’attestato di Pre-valutazione n.  ITPM-COM-
NC-0018-2014-TO-PRE allegato. 
 
Distinti saluti. 

 
 
 

Il Presidente iiSBE Italia 
              arch. Andrea MORO 



 
  
 
 
 
 

ATTESTATO DI PRE-VALUTAZIONE  
PROTOCOLLO ITACA EDIFICI COMMERCIALI REGIONE PIEMONTE 2012 

 
Codice attestato: ITPM-COM-NC-0018-2014-TO-PRE 

 
Rilasciato a 

 
PROMOZIONE & SVILUPPO INIZIATIVE COMMERCIALI SRL 

 

Codice fiscale: 03246450047 
Sede legale: Piazza San Francesco, 2 – 12051 Alba (CN)  

 
A seguito della verifica finale delle schede di valutazione e  
delle relazioni tecniche di accompagnamento prodotte da 

 
SiTI - Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l'Innovazione 

Sede legale: Via Pier Carlo Boggio, 61- 10138 Torino  
 

per la determinazione del livello di sostenibilità ambientale del progetto  
 

CENTRO COMMERCIALE REGALDI - EX SCALO VANCHIGLIA 
localizzato in Torino, C.so Novara, Via Regaldi, C.so Regio Parco, Via Pacini  

 
secondo lo standard 

 
Protocollo ITACA Edifici Commerciali Regione Piemon te 2012 

 
si conferma il raggiungimento, in fase di progettazione preliminare,  

del punteggio prestazionale dichiarato dal richiedente pari a  
  

 
 

3,1 (tre/uno)  
 

                     
 
                    Torino, 12 Dicembre 2014 

                                                                            Il Presidente iiSBE Italia 
                                                                          arch. Andrea MORO 

 
 
 

Associazione iiSBE Italia  
Organo Tecnico Protocollo ITACA 

Via Livorno 60 - 10144 Torino 
www.iisbeitalia.org  
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